
12 Speciale fi MERCOLEDÌ 
30 MARZO 1983 

«Il movimento cooperativo per una nuova qualità dell'abitare»: 
su questo tema si apre oggi, a Roma, 

air Auditorium della Tecnica, all'EUR, 
il Congresso dell'Associazione Nazionale delle Cooperative 

di Abitazione, con la relazione del 
presidente dell'ANCAB, Eligio Lucchi 

Ai lavori del Congresso, che si concludono venerdì, 
interverranno anche Umberto Dragone, vice presidente della Lega, 

e Italico Santoro, della presidenza della Lega 

Per la casa e l'edilizia 
i nodi da sciogliere 

nelle proposte del PCI 
ROMA — L'edilizia abitativa e 
il settore nel quale l'inerzia e 
l'incapacità governativa han­
no generato i peggiori guasti 
con la devastazione del terri­
torio. il degrado ambientale. 
le costruzioni irrazionali, la 
speculazione selvaggia, senza 
rispondere al bisogno di case 
del Paese. Su queste temati­
che, alla vigilia del congresso 
nazionale delle cooperative 
d'abitazione che si svolge da 
mercoledì a Roma, parliamo 

— anche per conoscere le pro­
poste del PCI — con l'on. Fa­
bio Ciuffini, responsabile del 
gruppo comunista della com­
missione Lavori Pubblici del­
la Camera. 

Un anno fa — inizia Ciuffini 
— con la sanzione di un voto 
di fiducia, il Parlamento ap­
provò la legge 91, che per la 
maggioranza doveva essere il 
cavallo di battaglia per le ele­
zioni che, allora, sembravano 
imminenti. Nessun argomento 
fu risparmiato tra quelli capa­
ci di fare notizia sui mass-me­
dia: giovani coppie, anziani, 
autocostruttori, sfrattati, coo­
peratori ed assegnataci delle 
case popolari avevano avuto 
tutti l'onore di una citazione, 
di un comma. Ma il clou dell' 
operazione era il «silenzio-as­
senso», cioè la promessa furbe­
sca del superamento di tutte le 
bardature burocratiche e. im­
plicitamente. quindi, del ri­
lancio edilizio bloccato, secon­
do il governo dai lacci e lac­
ciuoli dei «programmatori ad 
oltranza*. Ad un anno di di­
stanza vediamo che cosa e ri­
masto. Intanto, i finanziamen­
ti: 600 miliardi sottratti all'edi­
lizia sovvenzionata (quella a 
totale carico dello Stato) dalla 
legge finanziaria; 220 miliardi 
all'agevolata, quindi alle coo­
perative, che significa il 50% 
degli alloggi in meno di quelli 
promessi. I fondi per i Comuni 
(1400 miliardi) ripartiti solo 
dopo un anno di «tira e molla» 
sull'individuazione delle aree 
metropolitane destinatarie de­
gli stanziamenti (ne sono state 
individuate prima 11. poi 20, 
poi oltre 30 e cosi via lottizzan­
do); i fondi per le aree (600 mi­
liardi) praticamente dispersi. 
comunque bloccati in attesa 
della definizione della vicen­
da degli indennizzi di espro­
prio; i fondi della sperimenta­
zione (600 miliardi che ne a-
zionerebbero 1.500 di investi­
menti) ancora non ripartiti tra 
i diversi operatori interessati 
per la cronica incapacità di 
spesa del governo; i fondi del­
l'art. 5 (un articolo lungo 
quanto un'intera legge) bloc­
cati per difficoltà interpretati­
ve. errori tecnici, fatalmente 
connessi all'estremo grado di 
oscurità e confusione dell'im­
pianto legislativo. 

Intervista con l'onorevole Fabio Ciuffini capogruppo 
comunista della commissione Lavori pubblici 

della Camera - Le gravi responsabilità 
del governo per l'attuale crisi 

Perché sono stati tagliati i fondi 
e si ritarda la spesa degli stanziamenti 
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E sul «silenzio-assenso»? Si­
lenzio su tutta la linea, rispon­
de Ciuffini. Lo stesso ministro 
Nicolazzi ha steso un velo sugli 
esiti della sua trovata. Siamo 
al fallimento di una legge che 
intendeva celebrare i suoi fa­
sti sulle rovine di quanto era 
stato faticosamente ottenuto 
con la 457 (piano decennale) 
del 1978 e cioè l'unificazione 
della spesa, il varo della pro­
grammazione nel settore casa, 
la possibilità per il ministero 
di emanare la normativa tec­
nica per l'edilizia, finanzia­
menti capaci di attivare, se 
spesi bene ed in tempo. 
100.000 alloggi l'anno. 

Nel frattempo, si profilano 
altri provvedimenti governa­
tivi sulla casa, ancora una vol­
ta gravi e dannosi perchè indi­
scriminati, tra cui il condono 
degli abusi edilizi, la tassazio­
ne delle costruzioni. Ancora 
una volta — afferma Ciuffini 
— si vuole ignorare che il pro­
blema casa è cosi complesso e 
sfaccettato che richiede solu­
zioni mirate. Supcrtassarc un 
appartamento sfitto e giusto. 

Ma fare altrettanto per uno lo­
cato ad equo canone è sbaglia­
to (fra l'altro il rendimento 
scende all'1% appena). Resti­
tuire l'abitazione al proprieta­
rio che ne abbia necessità è 
giusto. È sbagliato cacciare un 
inquilino per finita locazione. 
solo per poter pretendere il ca­
none nero o per affittare ad usi 
diversi dalla residenza. Sanare 
l'abusivismo di necessità è or­
mai indispensabile per resti­
tuire interi quartieri alla lega­
lità dotandoli dei servizi, ma 
sarebbe delittuoso un condono 
generalizzato che non sane­
rebbe i guasti del passato e ne 
progetterebbe anzi, più gravi 
nel. futuro. 

Quali e in che direzione si 
muovono le proposte presen­
tate dal PCI in Parlamento? 
Le nostre proposte — sostiene 
Ciuffini — tendono a disegna­
re un quadro completo che in­
veste l'intero settore. Per i 
suoli occorre uscire dall'attua­
le stato di paralisi. I Comuni 
devono essere messi in grado 
di acquisire arre* a b a s o costo. 

urbanizzarle e cederle a citta­
dini singoli, cooperative, im­
prese. in modo completamen­
te nuovo. Non solo per i pochi 
investimenti di edilizia pub­
blica. ma per tutta l'edilizia. 
anche quella privata, quella 
degli autocostruttori. Il Comu­
ne deve diventare la più gran­
de ed efficiente agenzia im­
mobiliare della città. Solo cosi 
si combatte alla radice l'abusi­
vismo e la speculazione, of­
frendo cioè alternative opera­
tive concrete e convenienti ai 
cittadini accanto ad una politi­
ca di tutela dell'ambiente e 
del territorio. Tutto andrebbe 
a rotoli se passasse il disegno 
Nicolazzi. 80-100.000 miliardi 
di soli indennizzi di esproprio. 
Significherebbe condannare 
per sempre le nostre città alla 
crisi, all'inefficienza dei servi­
zi. alla carenza di dotazioni. 
Ponsiamo alle città del Mezzo­
giorno dove c'è ancora tutto da 
fare: parchi, arre verdi, arrr 
per servizi di ogni tipo; al re­
cupero dei quartieri abusivi Ir 
strade. Ir piazze. 

E la procedurn? lx> procedu­
re edilizie ed urbanistiche — 
secondo Ciuffini — vanno ar­
ticolate in maniera radicale. 
Pochi controlli per gli inter­
venti semplici, responsabiliz­
zazione piena degli apparati 
comunali, procedure più com­
plesse man mano che gli inter­
venti divengono tali da impe­
gnare molti cittadini fino all' 
indicazione di procedure di 
impatto ambientale per i gran­
di interventi sul territorio: le 
centrali di base, le dighe, i 
grandi insediamenti indu­
striali. Insomma, un nuovo si­
stema di garanzie per tutti; per 
il cittadino che ha diritto di a-
vere un solo interlocutore in­
vece dei soliti tanti uffici (vigi­
li del fuoco. Regione, Stato. 
Comune, ANAS. ecc.). Non so­
lo deve avere una risposta cer­
ta e rapida, ma ha il diritto di 
dire la sua sui grandi interven­
ti sul territorio. Per le proce­
dure urbanistiche, infine, oc­
corre eliminare i doppi o tripli 
controlli. Va chiarito a chi 
spetta l'ultima parola e noi di­
ciamo: alla Regione per gli 
strumenti urbanistici genera­
le. al Comune per quelli attua­
tivi e di dettaglio. Inoltre, pro­
poniamo di eliminare la con­
gerie di strumenti «monova­
lenti. (il PEEP. il PIP. il PdP. 
il PdZ. il PdK e cosi via miste­
riosamente siglando) e sosti­
tuirli con un unico strumento 
attuativo. polivalente, il piano . 
di trasformazione che. in una 
sola volta, individua tutto ciò 
che è necessario per la vita di 
un quartiere: verde, servizi, e-
dilizia popolare, uree indu­
striali. Infine, noi puntiamo a 
difendere il terreno agricolo e 
chiediamo ai Comuni di indi­
viduare le zone produttive e 
difenderle dalla frantumazio­
ne fondiaria. 

Torniamo alla questione ca­
sa. II PCI che cosa propone? 
Per l'edilizia pubblica — dice 
Ciuffini — i finanziamenti 
debbono raggiungere un volu­
me capace di ottenere vera­
mente 100.000 alloggi l'anno. 
Occorre fare giustizia ai lavo­
ratori che pagano i contributi 
GESCAL (3.800 miliardi man­
cano all'appello), modificando 
i tetti di reddito per l'assegna­
zione delle case, adeguandoli 
alla svalutazione. Occorre an­
che ristrutturare il vecchio pa­
trimonio delle case popolari 
chiudendo l'annosa vicenda 
dei riscatti. Le proposte del 
PCI riconoscono i diritti ac­
quisiti dagli assegnatari. I par­
titi governativi, da anni fanno 
ostruzionismo in Parlamento. 
mentre la proposta del PCI di 
riforma degli IACP resta bloc­
cata. 

Claudio Notari 

Negli ultimi anni la coope­
razione nel settore della casa 
ha raggiunto in Liguria di­
mensioni notevoli, conqui­
stando presenze in tutte e 
quattro le province liguri. Nel­
la tabella risulta chiaramente 
la dinamica espansiva riassun­
ta nei dati relativi alle coope­
rative e ai soci aderenti all' 
ARCAI* l'associazione regio­
nale delle cooperative e mu­
tue. Le iniziative del movi­
mento cooperativo sono con­
centrate soprattutto nelle pro­
vince di Genova. La Spezia e 
Savona, ma è interessante l'af­
facciarsi di questa realtà an­
che in una provincia come 
quella di Imperia, tradizional­
mente «bianca», e dove scarsa 
presa ha sempre avuto la coo­
perazione. 

Il successo è sicuramente 
dovuto all'assillo del proble­
ma della casa e ai vantaggi che 
l'associazionismo cooperativo 
offre anche in questo settore: è 
significativo il fatto che le 
stesse previsioni definite nel 
1978 siano state largamente 
superate negli anni successivi 
in termini di alloggi realizzati 
e assegnati. 

Un contributo decisivo alla 
crescita della cooperazione nel 
campo delle abitazioni in Li­
guria è stata data dal Consor­
zio «Abitcoop», costituito al fi­
ne di erogare tutti i servizi tec­
nici indispensabili per proce­
dere con successo in un merca­
to assai complesso come quello 
edilizia Due sono gli obiettivi 
principali che l'«Abitcoop» si 
propone: una nuova qualità 
dell'abiure, e la facilitazione 

Una cooperazione matura 
lancia in Liguria 

la sfida del recupero 
della proprietà o comunque 
dell'accesso alla casa per le ca­
tegorie meno abbienti della 
popolazione. 

Va infatti rilevalo come ne­
gli ultimi anni allo sviluppo 
quantitativo della cooperazio­
ne si sia accompagnata una 
sensibile modificazione della 
sua base sociale. Il vertiginoso 
aumento dei costi di costruzio­
ne. ma anche le leggi predi­
sposte in questo campo dai go­
verni degli ultimi anni, hanno 
di fatto reso sempre più diffi­
cile ai ceti meno abbienti l'ac­
cesso all'abitazione in proprie­
tà cooperativa. Il movimento 

cooperativo naturalmente è 
impegnato a dare la casa a tut­
ti coloro che ne hanno biso­
gno. e quindi anche ai ceti me­
di: non dimentica però la pro­
pria volontà di'lotta per offri­
re risposte ai lavoratori a basso 
reddito. Ecco perché sono allo 
studio iniziative che consenta­
no anche l'offerta di alloggi in 
locazione, da realizzarsi grazie 
al settore cooperativo. 

L'impegno fondamentale 
dell'«Abitcoop» è teso al mi­
glioramento della qualità del­
l'abitare, non solo e non tanto 
attraverso finiture di lusso de­
gli appartamenti, ma soprat­

tutto contribuendo a qualifi­
care il contesto urbano com­
plessivo in cui gli alloggi sor­
gono. eliminando quel-
l'«effetto periferia» che spesso 
ha accompagnato la realizza­
zione di nuovi quartieri popo­
lari. 

Anche da questo punto di 
vista assume spicco l'obiettivo 
di un rilevante intervento per 
il recupero del patrimonio edi­
lizio esistente, particolarmen­
te necessario in una regione 
come la Liguria, dove scarsa è 
la disponibilità di aree e assai 
costoso l'intervento in quelle 

La cooperazione nel settore della casa in Liguria 
Anno 1978 Anno 19*3 

Cooperative aderenti alla clega» 
Numero dei soci 

196 
26.672 

237 
32.000 

Alloggi previsti nello stesso periodo: 2.700 
Alloggi effettivamente assegnati: 3.385 per vani 22.000 e per A valore di 230 miliardi 
Alloggi previsti nel piano quadriennale 1982-1985: nuovi 3.975; recuperati 350 
Totale 4.325 

accessibili. Un'esperienza pi­
lota di grande interesse, anche 
sotto il profilo culturale e me­
todologico, è allo studio nel 
centro storico di Genova, dove 
si punta alla ristrutturazione 
di alcune centinaia di alloggi 
attraverso forme miste di ag­
gregazione dell'utenza (coope­
rative. cotisorzi di inquilini, 
ecc.). L'obiettivo è quello di 
salvaguardare la permanenza 
dei residenti offrendo un ven­
taglio di opzioni a seconda del­
le disponibilità economiche: 
dall'acquisto alla locazione 
degli alloggi ristrutturati gra­
zie all'intervento coordinato 
delle cooperative, dell'Ente 
pubblico e anche di operatori 
privati. 

Sotto il segno della qualità 
anche i programmi sviluppati 
dall'.Abitcoop» nelle nuove 
costruzioni: i 503 alloggi previ­
sti sempre a Genova a Quinto, 
in un'area «167» sulle colline 
del Levante, di fronte al mare, 
saranno progettati secondo 
nuove tipologie edilizie e rea­
lizzati con le più moderne tec­
niche di costruzione. 

L'«Abitcoop», infine, sta at­
tuando un programma che Io 
porterà ad offrire un «servizio 
casa* integrato e rivolto alle 
più diverse esigenze: dall'ac­
quisto degli arredi per gli ap­
partamenti alla consulenza 
tecnica e commerciale per le 
ristrutturazioni, all'organizza­
zione di forme associate di ac­
cesso alla proprietà nei casi 
sempre più frequenti di vendi­
te frazionate di interi caseg­
giati. 
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Associazione Lombarda Cooperative di Abitazione 

CONSORZIO 
ABIf-COOP LOMBARDIA 
MILANO - VIALE BRIANZA. 20 - TELEFONO 28.70.541 

Obiettivi: 
VERIFICARE e specificare sul terreno tecnico, economico e finanziario i programmi 
di edilizia cooperativa, promossi sulla base dell'indicazione delle cooperative interes­
sate e delle organizzazioni periferiche del movimento: 

STUDIARE e sperimentare nuove tipologie e processi costruttivi così da realizzare 
una riduzione dei costi di costruzione e delle spese generali, favorendo in pan tempo 
la individuazione di metodologie che rendano massima la partecipazione qualificata 
e articolata da parte degli utenti alle scelte tipologiche, tecnologiche e di finitura 
degli interventi; 

ESPLETARE tut t i quei servizi di carattere amministrativo quali I assistenza nei 
confronti degli Istituti di Credito per l'ottenimento dei mutui fondiari, contatti con le 
banche volti all'ottenimento delle migliori condizioni: l'assistenza presso gli enti 
pubblici per tutte le procedure previste per l'attuazione degli interventi. 

ACQUISTARE e cedere, alle imprese consorziate e a prezzo di costo, la proprietà o 
il godimento di beni immobili, di mobili registrati, di aree educabili, di singoli immobili 
o di complessi immobiliari; 

COSTRUIRE, risanare, ristrutturare edifici, e con propri interventi diretti, e affidan­
do i relativi lavori in appalto: 

COMPIERE tutte le operazioni finanziane funzionali all'acquisizione dei capitali 
necessari per l'espletamento della propria attività. 

PROMUOVERE la costituzione di società e stipulare con altre imprese o altri 
soggetti privati o pubblici, quali Istituti Bancari ed Enti locali, convenzioni o contratti 
che siano rivolti ad agevolare o rendere più efficace la propria attività, nell'interesse 
dei consorziati. 

IL CONSORZIO ABIT-COOP 

NOLANO: 

BRUGHERIO: 
SEGRATE: 
ASSAGO: 
PADERNO DUGNANO: 
LODI: 
PIOLTELLO: 
PAVIA: 

BUCCJNASCO: 
MEDK5UA 

LOMBARDIA STA COORDINANDO I SEGUENTI PROGRAMMI EDILIZI: 

Cascina Boffalora (via Barona - via De Pretis). case in linea 266 
alloggi, box; 
Cascina Bianca (via De Pretis). case in linea. 488 alloggi x>x: 
82 alloggi, box: 
località Redecesio (via Cassanese ), 380 alloggi, box; 
251 alloggi, box: 
110 alloggi, box; 
63 villette a schiera e 150 alloggi. 
300 alloggi, box; 
locatila Cascina Pelizza, 85 villette a schiera. 40 appartamenti Inter­
vento prestigioso, adiacente al Parco del Ticino e al centro di Pavia. 
100 alloggi, box; 
80 villette a schiera umfamilian 


